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Stornelli da risaie all'Appennino Folk Festival

Domani sera a Casanova Staffora i canti popolari del gruppo Musiche Selvagge
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CASANOVA STAFFORA - Riprende l'Appennino Folk Festival, la ricca rassegna di musica popolare che diffonde e valorizza - con una serie di eventi scaglionati nei mesi estivi e all'inizio dell'autunno - uno dei più importanti repertori di musica tradizionale d'Europa, quello dell'alto Appennino, tra le province di Piacenza, Pavia, Alessandria e Genova. E proprio i luoghi della musica delle "Quattro province" diventano il teatro degli appuntamenti del fortunato festival diretto da Maddalena Scagnelli, sostenuto da Gal Soprip dell'Appennino Parmense Piacentino col supporto delle amministrazioni provinciali. 
Domani, sabato, l'appuntamento è in provincia di Pavia. Protagonisti saranno il gruppo Musiche Selvagge, che già dalle 18 a Casanova Staffora mostreranno gli strumenti al pubblico e presenteranno il loro progetto. Ci sarà spazio anche per una degustazione di prodotti tipici (vino dell'Oltrepo Pavese e salame di Varzi). Alle 21 il concerto: Musiche Selvagge presenteranno il loro repertorio legato alla tradizione religiosa e contadina e alla cultura del canto femminile. Le ballate dell'alta Val Borbera e del Passo del Brallo si fonderanno alle polifonie maschili, alle antiche danze da piffero, alla tradizione delle orchestre violinistiche dell'alta collina, ai canti di lavoro, alle polifonie sacre, alle musiche dei rituali di nozze, ai canti da "penfro" fino agli stornelli di risaia. Si chiuderà con le danze (alessandrine, piane, valzer, polche e mazurche). 
Un'altra festa la si vivrà il 28 luglio a Vernasca, con il gruppo Trigomigo, un termine che significa "situazione intricata" e che vuole alludere all'insieme magico e allegro delle melodie e degli strumenti che si incontrano sul terreno della diversità e creano un solo passo di danza, una sola voce. I quattro giovani musicisti (Elisa Testa, voce e organetto; Chiara Cesano, violino; Alexander Parise, ghironda; Emiliano Borello, organetto e cornamusa) propongono il ballo delle vallate occitane italiane. Il loro concerto, alle 21 all'Antica Pieve di Vernasca, è ospitato all'interno di Bascherdeis 2006, il Festival Internazionale degli Artisti di Strada che trasformerà dal 28 al 30 luglio il borgo in un grande palcoscenico all'aperto di incontro e spettacolo. 
Il 30 luglio, a Stadera (Nibbiano), sarà la volta di uno dei più affermati gruppi italiani che si sono dedicati al recupero delle tradizioni musicali popolari, gli Enerbia: Maddalena Scagnelli, voce e violino, Franco Guglielmetti, fisarmonica, Stefano Faravelli, piffero, Roberto Marcotti, chitarra, Fabio Torrembini, contrabbasso. Un ensemble composto da musicisti di diversa formazione, uniti però dalla passione per la musica popolare. E capaci di trasmettere questa passione al pubblico. 
Donata Meneghelli
Vai all'articolo su LIBERTA'
